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C o l i . co r r . v e n n e a p e r t o il I V . tri­
m e s t r e ài a b b o n a m e n t o al C O M U N E : 
qu ind i p r e g h i a m o i nos t r i gent i l i a s - i 
s o d a t i a vo l e r s i m e t t e r e in c o r r e n t e , 
col farci p e r v e n i r e l ' i m p o r t o re la t ivo 
in L i r e 4. ( qua t t r o ) . 

Il n o s t r o G i o r n a l e , il p i ù diffuso 
de l la C i t t à e P r o v i n c i a , è affatto 
a l i e n o da g o n f i a t u r e , d a e s o r b i t a n t i 
p r o m e s s e , d i cui l a s c i a tu t to il p r i ­
vi legio al g i o r n a l i s m o dì v e n t u r a ; 
m a c o n t i n u a m o d e s t a m e n t e a fare 
de l s u o m e g l i o a l l o s c o p o d i r e n d e r s i 
s e m p r e p iù a c c e t t o a q u e l p u b b l i c o , 
c h e lo r i c a m b i a d i c r e s c e n t e f avore . 

Q u e s t o b a s t a p e r affidarci d e l l ' a v ­
v e n i r e : "ad al t r i l ' e s c l u s i v i t à deg l i 
specifici d e s t i n a t i a g u a r i r e tut t i i 
mali . 

P^roes-fer":! X > i s s > s i c s < s i 
P A K T i t J O L A R l 

Gabinetti particolari dei ministri 0 sotto­
segretari di Stato, saranno licenziati. 

Lo s con to de l B a n c o di Napol i 
ROMA, 11 

lì. Governo ha approvata la deliberazione 
del Consiglio d'amministrazione del Banco 
di Napoli di ridurre lo sconto del b 0(0-

Pare che oggi stesso anche la Direzione 
della Banca d'Italia deciderà il ribasso 
dello sconto, già autorizzato dal suo con­
siglio superiore. 

Naturalmente i! Banco di Sicilia non 
tarderà a prendere un' analoga delibera­
zione, se a quest'ora non l'ha già presa. 

L ' i s o l a p e r gli a n a r c h i c i 
ROMA, M 

Per impedire il contatto degli anarchici 
più pericolosi, condannati al domicilio 
coatto con altri condannati al medesimo 
domicilio, si concentreranno i primi in una 
sola località, trasferendo altrove gli altri. 

Probabilmente si sceglierà una delle isole 
più facili a sorvegliarsi. 

L a tortezza di Osoppo 
ROMA, 11 

una larga discussione Sull'indirizzo politico, 
essendo sicuro i\ ottenere su quasi 1 una 
enorme maggioranza. 

L'on. Crispi poi è del parere che si di­
scutano ampiamente anche i decreti da 
convertirai in legge per le'riforme ammi­
nistrative. 

Il D u c a degl i A b r u z z i 
ROMA, 11 

Il Duca degli Abruzzi nel viaggio di cir­
cumnavigazione a bordo del Cristoforo Co­
lombo toccherà anche Massaua e visiterà 
le più importanti località della Colonia 
Eritrea. 

Non è improbabile che in tale occasione 
egli visiti anche Agordat e Kàssala. 

I spez ione a i torti a lp in i 
ROMA, 11 

Il generale Pastore, ispettore dei l'orti 
alpini, presenterà al ministro della guerra 
una relazione sulla recente ispezione fatta 
j>i detti forti e, sui bisogni, per completare 
l'armamento di alcuni di essi. 

Il s i e r o p e r la d i f ter i te 
ROMA, 11 

Il Ministero dell'istruzione ha ordinato 
1 a tutte le cliniche mediche del Regno di 
i comunicare al Ministero stesso i risultati 
Idegli esperimenti che verranno fatto col 
jnuovo siero per la cura della difterite. 

GÌ ' imp iega l i s t r a o r d i n a r i 
ROMA, 11 

Dietro richiesta dell'onor. Bosolli, tutti i 
ministri dovranno presentare un prospetto 
sul numero degli impiegati straordinari, 
che si trovano ancora nell'amministrazione 
centrale e negli uffici provinciali. 

Sembra certo che tutti gli straordinari, 
senza eccezione, compresi quelli addetti ai 

E Comìzi Agrari 
R i p o r t i a m o dal g iornale La Sera 

di Milano il s eguen t e a r t i c o l i , nel 
qua le sì e samina con molta conoscenza 
di causa l 'o rganismo di una is t i tuzione 
in t e r e s san t ssima. qua ! è que l la dei 
Comizi Agra r i nel nostro R e g n o , e vi 
si n a r r a n o le vicende corse fino nei 
suoi p r imord i dalla is t i tuzione s tessa . 

Su ques to ar t icolo r i ch iamiamo spe 
o ia lmente l ' a t tenzione degli agr icol­
to r i , e di quan t i sono convin t i che 
l ' I t a l i a possa t r o v a r e ancora nei p ro ­
dot t i delle sue t e r r e la più s i cu ra ga­
ranzia del suo r i sorg imento econo-

Vllalie di iersera smentisce che Osoppo miào . 
(Udine) sia stato scelto come luogo per 
domicilio coatto degli anarchici. 

L'ENTUSIASMO DI CÀSTEI.AR 
' . P E K - ISLi B » A I » A 

Rama, lì. 
Castelar, conversando con amici si mostrò 

entusiasta del Papa per le sue dottrine. 
Leone XIII gli parlò del suo grande affetto 

per la Francia e per la Spagna. 
Emilio Oastalar conchiuse "dicendo: due 

graadi uomini registra il nostro secolo - Na­
poleone I e Leone XIII. 

Ieri nelle ore pomeridiane fu visitato dal-
l'on. Crispi; ed oggi il Castelar si recò a pa­
lazzo Bràschi a restituirgli la visita. 

Interpellanze ed interrogazioni 

Per quanto l'ordine dei lavori parlamen­
tari non venga di solito stabdito che pochi 
giorni prima della ripresa dei lavori stessi, 
si sa tuttavia che è proposito del Governo 
che le prime sedute siano dedicate al pro­
getto pei latifondi in Sicilia ed ai bilanci 
consuntivi dell'esercizio passato. 

Il Ministero poi accetterà che si svol­
gano tutte le interpellanze ed interroga­
zioni possibili ed immaginabili, purché que­
ste non intralcino i lavori seri alla Ca­
mera. 

Anzi il Governo desidera che abbia luogo 

E c c o l 'a r t icolo: , 
Il ministro Cordova, uno dei migliori mini­

stri ohe abbia avuto l'Italia, istituiva con de­
creto reale, in data 23 dicembre 186S, i co­
mizi agrari, allo scopo di togliere gli agricol­
tori dal loro isolamento, di unirli, affinchè stu­
diassero tutto quanto poteva tornare utile alla 
agricoltura e sopratutto illuminassero il go­
verno sulle condizioni e sui bisogni dell'agri­
coltura stéssa, suggerendo quei provvedimenti 
generali 0 locali che meglio valessero a rial­
zarne le sorti. 

I Comizi nacquero; alcuni morirono appena 
nati, altri vissero a vivono di una vita ane­
mica ; solò pochi di vita abbastanza robusta, 
e nessuno di quella vita rigogliosa che sola 
può render l'opera dei Comizi veramente pro­
ficua. Nel 1886 i Comizi vivi 0 che si fecero 
vivi- mandando al ministero i loro bilanci, e-
rano 153, mentre dovevano essere 284. Si a-
vrebbe però torto di voler dedurre da questo 
fatto la conseguenza che l'istituzione dei Co­
mizi è una istituzione sbagliata e che, senza 
radicali riforme, non potrà mai dare alcun u-
tile risultato. Giudicare una istituzione unica­
mente dall'esito senza tener conto di tutte le 
circostanze che ponno aver influito sull'esito 
stesso, è quasi sempre un errore. Un medi­
co, per esempio, cai si facesse rimprovero di 
aver sbagliato nel prescrivere una data me­
dicina, perchè con essa non si ottenne l'effetto 
desiderato potrà benissimo addurre a sua di­
fesa, che l'ammalato prese bensì la medicina, 
ma non' ottemperò menomamente alle altre 
prescrizioni di assoluto riposo, di rigorosa 
dieta. 
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L'istituzione dei Comizi quale venne ideata 
dal ministro Cordova era veramente 'praticai 
ed avrebbe dati splendidi risultati so tutti ni 
avessero compresa l'importanza e se quelli 
persone sulle quali il ministro faceva speciale 
assegnamento avessero fatto il proprio dovere. 
•Convinto pertantu che l'agricoltori è la sola' 
àncora di salvezza che rimanga all'Italia, sono 
convinto altresì della necessità dì aiutare in 
tutti i modi possibili i Comizi affinchè, dive­
nuti robusti, possano corrispondere allo scopo; 
eminente per cui vennero istituiti. È per ot­
tenere questo intento basterebbe che l'opinio­
ne pubblica si persuadesse che aiutando mo­
ralmente e materialmente i Comizi si aiuta il 
risorgimento economico del paese. L'opinione 
pubblica illuminata e intelligente è una forza 
irresistibile : e quando si propone uno scopo 
ottenibile, lo raggiunse sempre; è quindi di 
un potente fattore da tenersi in grandissimo 
pregio. 

Illuminare dunque questa opinione pubblica 
affinchè convinta della utilità dei Comizi pos­
sa richiamare a favore di essi tutte le forze 
vive che furono finora inerti, dimostrando co­
me gli ostacoli che hanno impedito finora il 
loro sviluppo si pessouo toglier colla massima 
facilità, è un sacro dovere per chi ama since­
ramente il proprio paese. 

Il ministro Cordova col succitato decreto 
prescriveva che in ogni capoluogo di circon­
dario dovesse sorgere un Comizio; che fossero 
soci dì questo comizio tutti i comuni per 
mezzo di un loro rappresentante,, ed inoltre 
tutte quelle persone che, interessandosi alla 
agricoltura, ne avessero fatto domanda alla 
Direzione. 

I Comuni di capoluogo doveano eleggere 
tre rappresentanti e gli altri uno. Il Comizio 
poteva paragonarsi ad un albero piantato nel 
capoluogo di circondario, ma le cui radici at­
tingono l'alimento in tutti i punti del circon­
dario ed i rami ne coprono tutta la sua su­
perficie. 

II ministro Cordova si lusingava che i Co­
muni avrebbero scelto alloro rappresentanti 
le persone più adatte per cognizioni, per in­
telligenza, per amore all'agricoltura, e queste, 
divenute per così dire le colonne della istitu­
zione, avrebbero saputo creare un ambiento 
favorevole allo sviluppo dei Comizi stessi. E-
gii si illuse. I Comuni elessero bensì i ioro 
rappresentanti, ma salvo qualche eccezione, 
non si diedero pensiero dei requisiti che do­
veano avere, e non si curarono se essi adem­
pievano 0 no al loro mandato.; forse non eb­
bero una idea chiara e precisa dello scopo del 
Comizio. 

I rappresentanti accettarono perchè sì ac­
cetta sempre un onorifico iucarico, ma si di­
menticarono che accettando assumevano un 
obblgo non solo materiale, ma anche morale, 
di concorrere, cioè, allo sviluppo dei Comizi. 
Ohi avrà avuto occasione di assistere alle as­
semblee dei Comizi avrà veduto come i rap-

La Regina delle Spade 

R O M A N Z O 
DI 

PAOLO FÉVAL 

PARTE TERZA 

li a R e g i n a 

Il filosofo essendo andato a farsi ghigliotti­
nare in Francia da altri filosofi più filosofi di 
Ili, si elevò una .croce di legno accosto alla 
cappella per dare un asilo al reliquiario ri­
trovato* 

Ma il secolo era andato in avanti. 
Poiché l'involucro del'reliquiario era in 

argento e valeva bene due ducati, si trovò un 
filosofo in ciabatte per prendere il reliquiario 
usila sua nicchia, e la povera Croce del Mi­
racolo, così spogliata, non "serbò che il nome. 

l/acqua_ delle pioggie penetrava nei pori 
del suo legno tarlato : vacillava sulla base, 

Finalmente venne un quarto filosofo, che 
fabbricò un palazzo di gesso sulle rovine della, 
'appella, per utilizzare una fonte A' acqua 

Proprietà Fratelli TreveB - Milano. - A riprodu-
,lM» vietata 

cai 'a, scoperta a'piedi stessi della croce. Ma 
si chiama sempre la Croce del Miracolo. 1 

Vi si giucca il trenta e quaranta e la rol- ! 
letta. Di maniera che un banchiere astuto ha 
raccolto l'eredità di Filippo di Svevia e del 
pio eremita. 

Così va il mondo ! 
Noi neri possiamo far agire e parlare ad una 

volta tutti .i nostri personaggi sparsi per la 
montagna. Le diverse scene che si succedono 
sotto gli occhi del lettore, aveano luogo con­
temporaneamente, e appena una mezz'ora era 
passata da che ia regiua avoa varcata la frec­
cia del parco di Rosenthal. 

I primi giunti alla Wunder-Kreuz che do­
veva essere, quella notte, il punto di riunione 
di tante persone, furono il conte Spurzeim ed 
il suo complice Bastiano. 

II grosso studente era stato letteralmente 
tirato pel piedi dal letto; il conte s'era impa­
dronito di lui e lo aveva trascinato volere 0 
non volere verso la foresta. 

Intorno alla Wunder'Kreuz, l'oscurità era 
un po'meno profonda che sull'altro versante 
della Roth, ove la fanciulla in quel momento 
si smarriva, perchè tutto il paese si trovava 
allo scoperto, e niente intercettava la luco 
rifratta che cadeva dalle nubi. Si sarebbe po­
tuto vedere il diplomatico e lo studente giun­
gere guardinghi e guardarsi intorno con dif­
fidènza. 

— Non sono ancora giunti, - disse il conte; -
abbiamo il tempo di parlare un po'insieme. 
Pensate mio giovane camerata, che vi siete 
troppo spinto per poter tornare sui vostri 
passi. Io vi tengo e non vi iascierò ! 

presentanti comunali fossero sempre in nu«- M 
mero assai esìguo. Anche i soci liberi furono 
pochissimi; nell'anno 1880 erano "circa 16,000, 
numero che non sarebbe di troppo pel solo 
Comizio di Milano. L'inerzia di nrdti rappre­
sentanti comunali è un fatto assai grave; essi 
sono l'anello di congiunzione tra il Ceratine ed 
il Comizio, essi dovrebbero illuminare il Cor 
inizio sui veri bisogni dell'agricoltura localo, 
fornire il Comizio di tutte quelle indicazioni e 
quelle notizie di cui può aver bisogno e co­
municare nello stesso tempo tutto quanto fa 
il Comizio a prò'deH'agricaltttra, creando così 
una corrente di simpatia tra l'amministrazione 
comunale e quella del Comizio. 

L'indolenza di questi rappresentanti rompe 
quindi quella catena che deve avvincere in 
modo flessuoso e gentile Comuni 0 comizi. 
Mancò quindi..ai.'comizi.quell'eleménto su cui 
specialmente avea fatto assegnamento il mi­
nistro Cordova. 

Rimediare però sarebbe facile quando le au­
torità comunali si persuadessero del danno che 
deriva alla economia nazionale dall'abbandono 
in cui furono lasciati finora i comizi ed eleg­
gessero persone del p ri convinte delia ne­
cessità di concorrere allo sviluppo dei comizi 
stessi. Se, pertanto, questa astensione fu Una 
delle cause dell'anemia dei comizi, un'altra 
va ricercata, nel programma che venne adot­
tato. Il problema agricolo, come ho già di­
mostrato, non-è un problema semplicemente 
tecnico 0 di coltivazione, ma un problema as­
sai più vasto e complesso che ha stretta atti­
nenza con tutti e quanti i rami dell'ammini­
strazione e della legislazione: orbene, tutti i 
comizi si occuparono di una sola parte dì que­
sto problema, della parte è vero più appari­
scente, che è quella della coltivazione; cre­
dettero cioè ebe per risolvere questo proble­
ma bastasse consigliare i migliori concimi, le 
migliori:sementi, le migliori rotazioni e via 
dicendo. Con .ciò si racchiusero in un cerchio, 
così ristretto, che impedì loro ogni movimento 
e che rese pressechè inutili ogni sforzo di in­
telligenza e di buon volere. 

,1 cittadini, sebbene direttamente interessati; 
od anche indirettamente, nella agricoltura, ma 
che non erano coltivatori, non si curarono di 
far parte di un sodalizio che credevano desti­
nato unicamente poi coltivatori; venne quindi 
e mancare il concorso di quelle persone che 
per intelligenza, per istudio e per posizione 
sociale avrebbero potuto dare ai Comizi un 
grande sviluppo. 

I coltivatori, alla ioro volta, nel loro isola­
mento guardarono sempre con sorriso di com­
passione questi Comizi, che pretendevano de­
cere Minervam. 

Cavour, un giorno, disse: Non ho mai tro­
vato un agricoltore che non si credesse il pri­
mo agricoltore del mondo, e non dicesse male 
del vicino. 

Limitato così il numero dei soci, non è a 
meravigliarsi se i Comizi abbiano ben poco 

— Ma che diavolo volete fare di me ? - do­
mandò Bastiano con cattivo umore. 

— Non vi dico più che voglio farvi sposare 
la fanciulla, - replicò il conte, che raddriz­
zava la sua bassa taglia e che aveva vera­
mente' un' aria d'imperatore. - Tra le mani 
di un diplomatico come me, tutti gli uomini 
sono strumenti. 

— È vero I - gridò Bastiano. - Sapete, si­
gnor conte, che un diplomatico come voi non 
è molto difficile ridurlo in tre 0 quattro pezzi? 

Spurzeim si mise a ridere; egli tese il suo 
dito secco e magro verso la cima della Roth, 
ove si mostravan» i bagliori confusi del fuoco 
nascosto nel cratere. 

— So! che dia un grido, • egli disse, - voi 
vedreste correr qui cinquanta selvaggi, e citi, 
quanta scuri vi sminuzzerebbero come carne 
da pasticcio ! 

Bastiano non era molto bravo; è ciò raro 
fra gli studenti tedeschi, ma ciò s'avvera. 

Quella luce, il eul focolare misteriose re­
stava invisibile, gli faceva»paura, e la sua im­
maginazione gli rappresentava perfettamente 
i cinquanta selvaggi neri, con le loro accette, 
che tagliavano come rasoi inglesi. La sua eb­
brezza era passata : egli si trovava nel mo­
mento della reazione e si sentiva' freddo sino 
al midollo delle ossa. 

— Voi non volete comprendermi, - proseguì 
il conte . risolutamente. - Io ho veduto mia 
nipote Lenor uscire dal Castello. Ove va ? La 
mia testa è esaltata, mioi giovane camerata, 
esaltata eccessivamente I Io rischio tutto, e 
non mi arresterò dinanzi ad alcuna cosa ; 
Hermann è tornato; i vostri amici dell' Uni­

versità debbano ora essere poco lungi. 
— Io ho dotto loro di portar le loro spade, -

mormorò Bastiano; - se dovesse avvenire qual­
che cosa di male..,. 

— Una disgrazia, è la parolai - interruppe 
il vecchio conte, il di cui sorriso volteriano 
d'sparve questa volta nella notte. - Noi altri 
diplomatici, non possiamo rispondere degli ac­
cidenti. In politica come in famiglia, noi agia­
mo-corrottamente; è tutto quello che può chie-
dercisi, perchè la correzione non è altro che 
la coscienza stessa. E non sapete, mio giovane 
camerata, - soggiunse con una certa unzione -
che un galantuomo, forte della sua coscienza, 
si ride-dei' misfatti del caso e delle brutalità 
di forza maggiore? 

— Ma Rosenthal è vostro nipote I - disse 
indignato Bastiano. 

— State tranquillo, il suo titolo ed il suo 
dominio, in caso di sventura, non resteranno 
senza erede. 

Bastiano diventava piccino innanzi alle com­
binazioni di quelbnen omo, che s'ingigan­
tiva a vista d'occhio e la cui mania, fino al­
lora ridicola, prendeva d'un tratto proporzioni 
terribili. 

Niente v 'ha di più ripugnante e spavente­
vole quanto i buffoni che volgono al tragico. 

Se il vecchio conte fosse stato ridotto alle 
sue proprie forze, si sarebbe potuto ancora; 
ma non-si trattava più di quelle unghie felice 
che i diplomatici portano all'estremo delle 
dita: vi erano da un lato le scuri della gente 
della'Foresta Nora, dall'altro le spade dell'IT-
versiti. 

Bastiano vedeva nell'aria qualche cosa di 

mortale in quella notte, sotto quel vento dì 
tempesta, in mezzo a quella cupa solitudine. 

— Cesi, - egli balbettò, - sono due assas­
sina che voi volete freddamente commetterà'? 

-~ Due assassinii ? - gridò il conte che parve 
scandalizzarsi, - donde venite, mio giovanot­
to ? Ho forse la figura d' un uomo abietto ? 
L'arte vera non discende mai a questi gros­
solani espedienti. 

Se andate affondo delle cose, voi vedrete 
che la parte mia in tutto ciò è tanto semplice 
quanto è onorevole. 

Due giovani, dei quali uno è mio nipote, si 
provocano a vicenda; si danno una posta, io 
lo so; subito il mio pensiero si concentra so­
pra un solo obbietto: impedire il duello. Per 
giungere a questo riunisco t miei vassalli e 
convoco gli amici dell'avversario di mio ni­
pote, per modo che I» scontro diventa impos­
sibile. Salvo la vita dei due giovani impru­
denti.... 

— A colpi di scuri e di spade, vecchio fur­
fante I - sclamò Bastiano, 

— È colpa mia, - prosegui il diplomatico, -
se in pratica questa generosa idea non ha quel 
successo che desidero? Gli studenti di Tubinga 
abusano del loro numero contro mio nipote; i 
montaaari portano Federico Horner piedi e 
mani legato a Freudeusfadt : per consegnarlo 
ai capitano Spiegel. affé mia, sono questi de­
gli incidenti di difficile previsione. Si .fa quel 
che si può, se il diavolo vi mette la coda, tanto 
peagio ! 

e= Sulla mia testa, conte - mormorò Ba­
stiano , - credo che il diavolo siate proprio 
voi 1 

[Continua) 



corrisposto alle speranze del ministro Cordova. 
Se invece i Camìzi si fossero occupati del pro­
blema agricolo in tutta la sua estensione, a-
vrebbero facilmente attirate nel sano del Co­
mizio tutte quelle persone che si interessano 
di studi economici, finanziari, Igienici e via 
dicendo. L'influenza di queste persone si sa­
rebbe fatta sentire nella campagna ed li Co­
mizio avrebbe trovato, nella unione di tutte 
le classi sociali, quell'aiuto che gli avrebbe 
reso assai facile i! disimpegno del proprio 
mandato. 

É, vero, però, cho non tutti I Comizi avreb­
bero potuto farlo, richiedendosi per ciò il con­
corso di molte circostanze, che non si verifi­
cano dappertutto ; ma sarebbe stato più che 
sufficiente cho lo avessero fatto quei Comizi 
che si trovavano nelle condizioni favorevoli 
por poterlo* fare, come quelli che hanno la 
loro sede nelle città più importanti d'Italia. 1 
vantaggi che avrebbero arrecato questi Co­
mizi sarebbero stati cosi evidenti da persua­
dere anche i devoti di San Tommaso della 
loro utilità, 

A. dimostrare che in Italia non havvi forse 
persona che possa dire in tutta coscienza di 
non aver alcun interesse a promuovere l'a­
gricoltura, o per lo meno di non avere al­
cun mezzo per poterlo fare, citerò alcuni e-
sempi. 

Un modico, invicato a far parte del Comi­
zio, risponderà senza dubbio: io non sono ne 
proprietario, nò coltivatore: sono medico e 
j'opera mia non sirebbe di alcun vantaggio, 
• In apparenza egli ha ragione, ma. in so­
stanza ha torto; come medico egli può con­
correre a risolvere Ja questiono igienica nelle 
campagne, che esercita una influenza sui sa­
lari e sulla emigrazione. Ma questo argomen­
to, del quale La Sera si èl giustamente occu­
pata, merita di essere svolto a parte. 

I legali giudici o avvocati, potranno sugge­
rire tutto quelle riforme legislative in linea 
civile o penale, che valgono a difendere me­
glio gli interessi della proprietà e delia colti­
vazione. Ma un altro vantaggio ne verrebbe 
dall' intervento dei legali : che questi acqui­
sterebbero cognizioni che li renderebbero più 
competenti nel risolvere certe questioni »-
gricole. 
' Il prof. Vidari scriveva: Il diritto è proprio, 
nò più né mono, come dicevano i Romani, 
che «l'ars boni et aequi,» oppure» quod sem-
per equum et bonum est». Per giudicare « de 
boiio et equo. » non basta conoscere il codice 
profóndamente, ma anche I fatti che hanno 
dato origine alla lite. 

II codice, per esempio, si riferisce in molti 
casi alle consuetudini ; bisogna dunque cono, 
scere queste consuetudini e conoscere anche 
le conguenze che ne derivano. 

la caso diverso si darà poca importanza ad 
un fatto cho invece ne ha grandissima. Un 
banchiere Intervenendo, al Comizio potrà ren­
dere facile l'attuazione del credito agrario, 
poiché conversando con agricoltori si accor­
gerà che molti ostacoli che sembravano ren­
dere impossibile la diffusione del credito nelle 
campagne erano gravi solo in apparenza. 

Ma anche questo argomento merita di es­
sere ampiamente svolto. Ad ottenere però quo-, 
sto risveglio della opinione pubblica a favore 
dei Comizi, dovrebbe concorrere potentemente 
il giornalismo cittadino, che dovrebbe occu­
parsi di essi con amore. Il Comìzio agrario 
di Milano, por esempio, invita sempre la stam­
pa ad intervenire alle assemblee, affluchà essa 
si faccia un concetto chiaro e preciso della 
importanza dei Comizi e sulle necessità di 
aiutarli. 

Nella speranza che la stampa promova que­
sto risveglio dell'opinione pubblica a favore 
del Comìzi chiudo questo articolo, additando 
il modo con cui una persona può farsi socio 
del Comizio: basta che esso si rechi alla di­
rezione del Comizio che per Milano è in via 
Ugo Foscolo n. 3, o mandi una domanda con 
cui chieda di ossero inscritto fra i soci; il 
contributo annuo è di sole lire cinque. Alla 
Direzione potrà avere tutti gli schiarimenti 
necessari. 

Ing. O. Cotlara 

Cf^ONACA DELL,' E s T E f \ 0 

{Servizio speciale del COMUNE) 

Francia 
Linee Ferroviarie 

Abbiamo da Parigi ; 
Tra qualche settimana incomincieranno i 

lavori per la costruzione di due linee ferro­
viarie fra Francia e Spagna. 

La prima delle due linee passerà pei porti 
di Salon e Semport, e l 'altra partendo da 
Oloran andrà a Zaragoza e Barcellona. 

I due tunnel avranno una lunghezza com­
plessiva di metri 8000. Ai due lati dei tunnel 
si erigeranno delle stazioni internazionali. 

Germania 
Eventualità sulla morte dello Czar 

Ci giunge da Berlino: 
rn questi circoli politici si ritiene che la 

scomparsa di Alessandro IIP dal trono di Bus' 
sia segnerà la fine dell'alleanza verbale (non 

esìstendo alleanza scritta (fra la Russia e la 
Francia. 

La Post nota che l'attuale czarevìtoh nu­
tre le migliori simpatie per la Germania ; 111 

suo futuro matrimonio con una principessa 
tedesca rafforzerà tali simpatie. 

Anche la Nationut Zeitung ed altri gior­
nali ritengono che un cambiamento al trono 
di Russia modificherà radicalmente la politica 
estera russa. 

Portogal lo 
Relazioni diplomatiche 

Riceviamo da Lisbona: 
É imminente II ristabilimento delle relazio­

ni diplomatiche fra il Portogallo ed il Brasi­
le, relazioni che furono rotte dopo la fuga 
degli ufficiali brasiliani insorti, dalle navi por­
toghesi ove avevano preso rifugio, 

Inghi l terra 
Prestito Chinese 

Ci telegrafano da Londra: 
Si ha da Tien-Tsin che il governo chinese 

ha ottenuto un prestito di 10 milioni di ater. 
line da una Banca inglese. 

Già una parte del prestito è stato collocato 
presso ricche famiglie chinesì. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, 11. — Un comunicato uf­
ficiale annunzia che l'imperatore e la fami­
glia imperiale si recarono martedì alla Cate­
ratta Ufschaiy presso Jlta, vi rimasero qual­
che tempo ritornando poscia da Jalta a Livadia. 

LONDRA, 11. — Secondo notizie qui giun­
te, tu czar partirebbe per Oorfù al princìpio 
della settimana prossima. Probabilmente mar-
tedi. 

LONDRA, 11. — Il Times ha da Tlentsin 
che l'imperatore, in seguito ad una confe­
renza con parecchi viceré, riuscì a trovare 
nuove risorse difensive. 

TIENTSIN, 11. — La flotta giapponese è 
assolutamente padrona del golfo di Petchili. 
L'ammiraglio Ito opera quasi giornalmente 
delle ricognizioni a Portarthur e a Weihainvei. 

BRUXELLES, 10. — Un treno viaggiatori 
deviò ad Esueux, nei dintoi ni di Liegi. Il fuo­
chista rimase orribilmente bruciato. Dicesi che 
venticinque viaggiatori siano feriti. 

MADRID, 11, — Il consìglio dei ministri e-
saminò la situazione creata dalla scadenza del 
modus vivendi colla Francia e cogli altri Stati 
al 31 dicembre; incaricò i ministri degli este­
ri, delle finanze e delle colonie di preparare 
in proposito delle risoluzioni che si presente­
ranno alle Cortes. 

BUCAREST, 11. — La principessa eredita­
ria ha partorito felicemente stamane una prin­
cipessa,. 

SERAII2VO, 11. — Ieri alle 12.43 a n t a 
Travmk fu avvertita una scossa di terremoto 
piuttosto forte, durata da due a tre secondi 
in direzione est-ovest accompagnata da rombo. 

SIMLA, 11. — Un dispaccio da Oaboul an­
nunzia che l'Emiro di Afganistan è grave­
mente malato. 

Credesl la notizia esatta, perché l'epidemia 
regna a Oaboul. 

TANGERI, 11. — Il ministro inglese partì 
per Fez allo Bcopo di presentare al sultano le 
credenziali. 

NEW YORK, 11. — Utm tempesta nella 
scorsa notta infierì terribile. Si hanno danni 
enormi in terra od in mare ; numerose sono 
le vittime della tempesta lungo la costa verso 

T O R B I C I A L L O P E P v A 

Leggenda di fiori: l'amorino. 
Una pianta d'amorino in un vaso, posto 

sul davanzale della finestra, e una piccola 
gabbia contenente un vispo uccellino, ap­
pesa all'architrave della cameretta mode­
sta, sono i due elementi indispensabili per 
render felici le nostre fanciulle, che sanno 
rallegrare con un po' di poesia, la prosaica 
vita cui son destinate. 

Nei vasti giardini del ricco e sull'umile 
balcone del povero, da per tutto si vede 
amorosamente coltivare una pianticella, non 
appariscente per forma esteriore, per viva­
cità di colori, ma ricca di gradito prefumo 
e di simbolo ancor più gradito, l'amorino o 
reseda odorosa. 

Il nome reseda le viene dal latino (non 
vi' spaventate, lettrici belle) resedare, che 
vu.l dire calmare, lenire, mitigare, perchè 
dicono, che gli antichi attribuivano a una 
specie di questo genere, proprietà medici­
nali calmanti. 

L'epiteto odorosa non ho bisogno di dir-
velo, e l'è guadagnato col gratissimo odore 
che emanano i suoi fiori; odore che Linneo 
non esita a paragonare all'ambrosia degli 
Dei. 

X 
Ln leggenda. 
Paolo Mantegazza, nelle sue Leggende 

dei fiori, racconta che dapprima, cioè al 
tempo di Plinio, la reseda non aveva che 
pochissimi fiori verdi; nasceva nei prati, e 
restava non curala dagli uomini, né dagli 
animali, e nemmeno dalle api, tanto sagaci 
e industriose. 

Un giorno un'ape solerte, che vagolava 
sulle spiagge dell'Adriatico nostre, in cerca 
di erbe aromatiche, fece la scoperta del­
l'umile reseda, e ne avverti le proprie com­
pagne; queste accorsero in fretta, a vedere 
ti nuovo tesoto, dapprima, tanto l'appa­
renza inganna, si misero a ridere: ma poi, 
assaggiato il fiorellino profumato, ne diven­
nero fanatiche; e per dimostrare alla pian­
ticella la loro gratitudine, deliberarono di 
lasciare sopra ogni fiere, una goccia del 
miele che aveva succhiato nella mattina 

stessa, sopra altri fiorì. E, detto fatto, de­
posero come un bacio, sopra ogni fiorellino 
di reseda, una gocciolina di miele. 

E da quel giorno la reseda ha aggiunto 
al verdiccio volgare dei suoi fiori, la mac­
chietta bionda, che la fa tanto carina e ci­
vettuola. 

X 
L'aneddoto di un Generate. 
Riguarda il gè orale Malet al quale si 

tratta di inalzare una statua nella nativa 
Dóle. 

Il Malet, mentre era semplice ufficiale, 
dovè attraversare la città di Artois. Giunto 
sulla via principale una ressa di persone 
attira i suoi sguardi. 

Affrettatosi ad infermarsi della causa, ap­
prende che nel Convento delle Orsoline una 
bella ragazza, madamigella Vallay, è sul 
punto di prendere il velo CGntro la propria 
volontà. 

Egli va'diritto alla Chiesa, penetra non 
senza una certa emozione sino al coro e 
con una sfrontatezza affatto militare dice 
alla ragazza: 

«=> Signorina, mi si dice che voi non fate 
che, cedere alle insistenze della vostra fa­
miglia disponendovi a rinunz are al mondo. 
Se il nome di un utjiciale fortunato non vi 
ripugna, io vi traggo di qui e vi sposo 
senza dote. 

La fanciulla accettò il braccio del suo 
salvatore e divenne madama Malet. 

X 
Una sfida inglese. 
Fra alcune signorine londinesi avvenne 

una scommessa del tutto fine di secolo. 
La sfida era a chi sapesse fare il più bel 

cappelline nel minor tempo possibile, stando 
pacificamente nell'acqua che arrivasse loro 
sino al collo e senza bagnare le guarni­
zioni che ognuna aveva innanzi a sé in una 
tavoletta galleggiante. 

Le concorrenti erano 17, che si posero in 
acqua colla migliore allegria del mondo. 

Da prÌHctpìo la cosa procedeva spigliata: 
le munì levate luor d'acqua lavoravano ala­
cremente- Ma ben presto cominciarono ad 
accorgersi che la cosa era più seria di 
quanto credevano. 

In breve, dopo mezz'ora, nell'acqua non 
restavano che 5 concorrenti; ed anche tut-
t'altro che in buono stato. 

Da ultimo non ne rimasero che 3, le quali 
poterono finire il loro lavoro alla meglio, 
ed uscirono dall'acqua. 

11 premio fu aggiudicato a Miss Parliion, 
che aveva dimostrato una fermezza straor­
dinaria. 

X 
1 versi. 
Un sonetto romanesco di Nino Ilari che 

potrebbe essere firmato da Gioacchme Belli. 
, LE NOZZE DER CANE 

Un giorno ch'er Signore se trovava 
in de' lo sposalizio d'un rabbino, 
successe che, 'nder mentre ne magnava, 
beve che tt'aribbeve, finì er vino. 

Che fece allora'Lui? Chiamò'na schiava, 
se fece cormà d'acqua un gran catino, 
lece du' segni, è l'acqua, come stava, 
diventò tutto vm» ée Marino. 

lo nun so d i w e come fusse stato, 
però la bon'azzione non s'è persa, .'•*.'.' 
e quarche cosa, ar monno j ' a giovato. 

Defatti da quell'epoca s'è visto 
che l'osti fanno sempre a la roversa 
de quer che fece allora Gisù Cristo. 

X 
Lo Czar, della cui salute si hanno notìzie 

cos'i allarmanti, era, fino a pochi giorni fa, 
uno degli uomini più forti della Russia. 

Della sua forza fìsica, perchè di questa 
parlo, se ne sono raccontate parecchie. 

Ricordo questa per tutte. 
Un prestigiatore di Berlino, in seguito a 

raccomandazioni, fu ammesso a fare i suoi 
esercizi nel Circolo della Czarina, e l'Im­
peratore assistè impaziente ai brillanti giuo­
chi di cartomanzia, che lui, padrone e Dio, 
non arrivava a comprendere. 

Finalmente non resistendo più all'impa­
zienza, va al tavolo del prestigiatore, e pren­
dendo un mazzo ancora intatto di carte 
francesi, con un potente strappo di mani 
ne fa due giuste metà; indi le butta con 
soddisfazione sul tavolo e dice al meravi­
gliato giocoliere; 

-= Fate voi ora questo, se petele! 
X 

Le sciocchezze: 
Tra lui e lei. 
— Volevo correre dietro ad una bella 

mascherina, e sono ruzzolato a terra. 
— Non ti stupire... lo sono già caduta 

tante volte... per causa degli Uomini! 
X 

= Voi siete accusato, dice il presidente, 
di aver fabbricato dei biglietti falsi... 

= Pur trcpppl risponde l ' imputato; e lo 
giuro che avrei1 pur voluto fabbricarne dei 
veri., v 

X 
Fanno bene a strillare contro la poca si­

curezza dei cittadini, per le strade! 

— L'altra sera, figurati, mi ritiravo solo 
a casa. Eccoti due guardie che mi arre­
stano. Non sono stato rilasciato che un'ora 
fai... 

X 
<=* Vedi? il clima del mio paese è così 

dolce che a lasciar l'acqua esposta all'aria 
diventa giulebbe. 

= Questo è nulla più dolce a gran pezza 
il clima del paese mio. Le api figurati, sol­
tanto a respirare ci muoiono di indige­
stione. 

X 
La sciarada. 

Come avvenne nel tempa totale 
il primier deve l'altro serbar, 
se non vuole che pensino male 
quel che deve anche adesso salvar. 

Quella precedente. 
MAR-EMME 

LA FORBICE 

Sronaea "del, Uegno 
ROMA 

Una famiglia avve lenata coi lunghi. 
,— Ieri in Albano una intera famiglia veniva 
colta da gravi dolori, avendo mangiato dei 
funghi avvelenati. 

Fu salvata dal dottor Sbriscia. 
Un rutililo che uccide la mogl ie e 

poi l 'amante di q u e s t a . — Ieri ad Alatri 
Giuseppe Cannone, armatosi di revolver, uc­
cideva la propria moglie Marcellina, quindi un 
certo Giovanni Boezio, dal marito sospettato 
amante della consorte. 

Il Cannone, compiuti i due misfatti, fuggì. 
Più tardi però fu raggiunto ed .arrestato dai 
carabinieri. 

Un malfattore ucciso - Tiburzi 0 Fio­
ravanti. — Presso Farnese, iti quel di Vi­
terbo, mentre due carabinieri andavano per 
ragioni di servizio nei monti dì Castro si in­
contrarono in contrada Tre Cancelli con uno 
sconosciuto armato. 

Messi in sospetto, gli intimarono di fermarsi, 
ma per tutta risposta l'altro sparò contro di 
loro un colpa di doppietta, andato fortunata­
mente a male. 

Allora mentre il bandito spianava di bel 
nuovo la doppietta un carabiniere fece fuoco 
su di lui, stendendolo al suolo. 

Il cadavere non fu ancora identificato. 
Vllalie esprime il dubbio che l'ucciso possa 

essere un compagno del famoso brigante Ti-, 
burzi od il Tiburzi stesso. 

MILANO 
Angora de l l 'omic id io misterioso. — 

Continuano le indagini dell'Autorità di P . 
S. sul misterioso assassinio del cav. Augusto 
Brussinger. 

I giornali lamentano )1 ripetersi di questi 
avvenimenti, non soltanto per gli autori, ma 
bensì per le origini loro inesplicabili. 

II cadavere dell'ucciso fu trovato l'altra 
mattina verso le 7 da alcuni operai passando 
per quella parte dei giardini pubblici, vicino 
ai bastioni di Porta Venezia, dove si eleva il 
monumento Manara. 

BOLOGNA 
Un discorso di Carducci al Consiglio 

Comunale . — Ieri fu convocato il Consiglio 
Comunale per la discussione del bilancio pre­
ventivo. 

Ma il Consiglio, volendo dare una prova di 
fiducia nella Giunta votò senza discuterlo tutto 
il bilancio. 

Giosuè Carducci pronunziò'un notevolissimo 
discorso in favore dei sussidi scolastici, reli­
giosamente ascoltato dai consiglieri e dal pub­
blico. 

PALEEMO 
Un vel iero capovolto: tre annegat i . 

— Lampedusa (comunella'di 1200 abitanti, in 
provincia di Girgenti) un violento temporale 
capovolse il veliero Giustizia. Cinque mari­
nai compnnova.no l'equipaggio; di essi due soli 
riuscirono a salvarsi e gli altri tre perirono 
miseramente. ' 

PIACENZA 
Un m o s t r o ! — Dicesi che uno stalliere 

di via Sant'Antonio abbia violentata una bam­
bina di undici anni recatasi osila stalla a cer­
carvi le sue galline. 

La piccina è in letto febbricitante. 
Lo stalliere è ricercato dalla forza pubblica. 
Un parente della bambina voleva compiere 

giustizia sommaria. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
A' proposito di una voce falsa. 
L'Unione di Bergamo che aveva data la 

bella novità dell'arresto di parecchi impiegati 
della Cassa di Risparmio di Padova ha pro­
vocatoli seguente dispaccio: 

« Padova, il, ore 4 p. 
« Prego smentire subito la notizia del, gior­

nale l'Unione di Bergamo sull'arresto dì im­
piegati della Cassa di Risparmio, che è com­
pletamente falsa. 

<i II Consigliere di turno 
ANTONIO DE LAZARA » 

Associaz ione liberale democratica. 
In risposta al telegramma ieri spedito da; 

Presidente di questa Associazione, signer av­
vocato A. Morelli, è giunto alla Presidenza 
dell'Associazione stessa il seguente dispaccio: 

Presidenza Associaz. liberale democratica 
Vittorio Emanuele II 

PADOVA 
S. M. il Be ringrazia ootesta Associazione 

dei suoi affettuosi omaggi e le è grato del tri­
buto d'amore offerto all' augusto di Lui padre 
affermando nel venerato nome di Vittorio E-
manuele i suoi sentimenti di devozione alla 
patria ed alle istituzioni. 

Reggente Ministero Seal Casa 
Generale PONZIO VAGLIA 

Circolo Velocipedistico P a d o v a n o . 
I s'ooi di questo Circolo sono invitati all'as­

semblea che avrà luogo sabato 13 corr. alle 
ore 20 alla Man d'Oro per trattare il se. 
guarite : 

ORBINS DEL GIORNO 
1. Relazione della Presidenza; 
2. Nomina di soci onorari; ,'••..? . 
3. Accordi per le Corse Sociali che avranno 

luogo domenica 14 corr. alle ore 13 in Prato 
della Valle. 

' * * 
L e c o r s e velocipedistiche di dome­

nica. 
A proposito delle corse velocipedistiche cho 

avranno luogo domenica in Prato della Valle 
sappiamo che alla Presidenza del Circolo V, p, 
non è stato accordato dalla Giunta la chiù, 
sura del Prato, sarà solo riparata la pista da 
corde e pali. Venne però accordato un cerio 
numero di Guardie Municipali, 

Durante le corse suoneranno dalle 13 alle 15 
la musica Militare, dalle 15 alle 17 quella 
Unione. 

Por ora non si possono dare notizie preciso 
riguardo le corse, perchè tutto dipenderà dalle 
iscrizioni che verranno fatte, anzi ricorditeli 
ai soci che oggi è l'ultimo giorno per le Iscrl. 
zloni. 

•V 
Congregazione di Carità. 
In adempimento delle benefiche disposizioni 

del fu Aronne detto Arnoldo Marini, è aperto 
il concorso a 1 sussidio di L. 155.73 a favor» 
di un giovane onesto della città di Padova per 
aprire un piccolo negozio od offlein'a. 

Le domande in carta libera, cplla indica­
zione precisa dall'attuale dimora del prodo­
cente saranno ricevute dal, giorno 15 al 31 ot. 
tobre corr. soltanto, nei giorni feriali, dalia 
ore 1 alle 3 pora. nell'Ufficio della Congrega­
zione e dovranno essere corredate dei docu­
menti seguenti: 

a) Certificato del Sindaco di Padova com­
provante l'appartenenza per nascita al Comune 
di Padova; 

6) Certificato di buona condotta; 
e) Dichiarazione della superiorità religiosa 

competente che certifichi essere l'aspirante 
degno del beneficio. 

L'aspirante dovrà dichiarare inoltre la qua* 
lità dell'esercizio che intende aprire 0 con, 
provare un'attitudine correlativa. 

Potranno aggiungersi altri recapiti atti a 
dimostrare l'onestà, il bisogno e la capacità. 

La deliberazione sul concorso è fissata pel 
dicembre 18M per aver effetto nell'anno 1895. 
La concessione s'intenderà subordinata alle 
norme e comminatorie stabilite dallo statuto 
organico e dai'regolamenti. 

La chiamata della c lasse . , 
Al Ministero della guerra è tutto predispo­

sto per chiamare alle armi la classe 1874. 
Crediamo ebe sia intenzione dell'on. Mo-

cenni che la chiamata abbia luogo il giorno 
5 dicembre. 

.% 
Personale insegnante. 
II Ministero della P. I. ha avvertito le au­

torità scolastiche che tutti i posti nell'Inse­
gnamento secondario classico sono occupati: 
salvo casi urgentissimi il Ministero non preti- j 
derà in considerazione le domande dei profes- S 
suri che durante'l'anno scolastico chiedessero 
un trasloco. 

*** 
Sussidi ai maestri e lementari . 
Malgrado siano assegnati alle autorità scola­

stiche provinciali i nove decimi della somma 
stanziata in bilancio a favore dei maestri ele­
mentari bisognos'i, dette autorità ordinaria­
mente rinviano al ministro la maggior parte 
delle domande per sussidii.agli insegnanti della 
rispettiva provìncia. 

Onde far cessare questo inconveniente, utile 
soltanto ai più procaccianti, una circolare mi­
nisteriale avverte che saranno respinte di qui 
innanzi tali.domande, perchè il piccolo fondo 
rimasto al Ministero deve servire In casi gravi j 
e improvvisi ad aiutare gl'insegnanti che, per 1 
essere fuori d'esercizio per altro motivo, non 
possono avere l'aiuto dell'autorità scolastica 
provinciale. 

.% 
Stazioni di vetture. 
Riceviamo dal Municipio - Ufficio di Polizia 

Urbana - la seguente notizia : 
La Giunta Municipale nella seduta del 6 corr. 

ha deliberato di sospendere fino a nuovo or­
dine, il servizio delle vetture pubbliche alle 
stazioni di San Luca e del Carmine, e ciò a 
datare dal 1 novembre p. v. 

' .% 
Musica in Piazza . 
Sappiamo che gli esercenti della Piazza dei 

Signori hanno fatto istanza al Comando della 
Divisione perchè venga accordata nelle do­
meniche d'autunno e d'inverno uua delle tre 
bande militari, dalle 1 alla 3 pom. 

Tutto ciò darebbb nn po' di vita in quella 
Piazza posta nel centro della città, ed i nego­
zianti in essa esercenti avranno adeguato com­
penso dei mancati concerti estivi per il cat­
tivo tempo o per assenza e per disorganizza­
zione delle bande militari. 

http://compnnova.no


I Cance l l i e r i . 
La Società di mutua assistenza tra 1 Can­

cellieri ha redatto e presentato al Guardasi­
gilli un memoriale in cui chiedono il ripristino 
del diritto di copia, assumendo essi le spese 
d'ufficio che ora sommano a L. 2,618,190 e 
chiedono altresì 11 10 per 100 sulla riscossione 
delle multe per speso di giustizia. 

Essi aggiungono che da quando fu loro tolta 
questa Interessenza nella riscossione l'orarie 
ha perduto oltre 3 milioni. 

**. 
Modifiche a l Codice di c o m m e r c i o . 
Un decreto reale pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale, prescrive che le modificazioni dogli 
art. 62 e 53 del regolamento per l'esecuzione 
del Codice di commercio, abbiano esecuzione 
i cominciare dal 15 corr. ottobre anziché dal 
15 agosto come ora stato stabilito. 

.*. 
II p i a n e t a M a r t e . 
Il 20 di questo mese, intorno alla 10 di sera 

la terra passerà tra il sole ed il pianeta Marte; 
, ciò risulta che In quel giorno e nei giorni 

prossimi questo bei pianeta si trova nel mezzo 
del cielo verso la mezzanotte. 

Esso comparirà all'Ovest presso il levar del 
medesimo. 

Marte si trova inoltra pienamente illustrato 
dalla luce dell'astro dal giorno sulla faccia che 
è rivolta verso di noi, e per conseguenza nelle 
migliori condizioni di visibilità. 

Di più la distanza cne ci separa dal pianeta 
è una delle più piccole, cioè 64 milioni di chi­
lometri cioè 160 volte circa la distanza dalla 
luna alla terra. 

Marte Infatti si trova in quest'epoca a 201 
nilioni, e la terra a 148 milioni di chilometri 

dal sole e dalla medesima parte. La differenza 
tra questi due numeri non è che di 163 mi­
lioni di chilometri, ma la terra si vedrebbe dal 
sole un po' più a Nord che a Marte nel cielo, 
perchè aumenta la loro distanza. 

Egli è perciò che da circa due mesi gli a-
stronomi cercano di sorprendere qualcuno dei 
segreti che ci riserva questo curioso com­
pagno della nostra terra e fino alla fine di 
quest'anno non cesseranno di occuparsene con 

loro risorse "e con tutti i migliori istru-
menli. 

«% 
Gli imp iega t i a d a g g i o . 
La Gazzetta Ufficiale pubblica 11 seguente 

iìegio decreto : 
«Veduto l'art. 3 del Regio decreto 14 set­

tembre 1862 n. 840 ; 
Veduto l 'art . 14 della legge 14 aprile 1864 

numero 1731, modificato dall'art. 8 della legge 
15 luglio 1993 n. 279 : 

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo,: . 
Articolo Unico. V indennità giornaliera di 

soggiorno agli impiegati retribuiti ad aggio, 
or le missioni compiute fuori del luogo ordi­

naria residenza, si misura sulla media degli 
aggi computabili agli effetti della pensione, 
percepiti nell'ultimo quinquennio.» 

••• 
Entomolog ia a g r a r i a . 
É uscito il numero 10 del Bollettino di En­

tomologia agraria e Patologia vegetale. 
Contiene il seguente sommarlo : 
Memoriale intorno alla obbligatorietà della 

lotta contro gli animali e le piante nocive al­
l'agricoltura (prof. Domizio Oavazza) — Il 
carbone e la carie del frumento (doti V. Pa­
glione - I n s e t t i ohe danneggiano l'Olivo 
- coniin. - (prof. A. BerJese — Sostanze an-
ticritogamiche (prof. A. N. Boriose) — Com­
pleta vittoria sulla tignuola della vite (S. Mar­
tini) — Notizia varie — Nostra corrispon­
denza — Avviso di concorso. 

L ' inc idente d i s t a m a n e . Cava l lo in 
luna. 

Stamattina alle'6 1[4 un cavallo attaccato 
art una carrettina, mentre trovavasi nei pressi 
4«lla Stazione ferroviaria, si impauri pel pas-
saggìo di una locomotiva che fischiava, e si 
diede a corsa sfrenata . 

Giunto al palazzo Oliani , a San Fermo, 
investiva certa Oaudioto Virginia d' anni 13, 
la quale riportò leggiere contusioni, per cui 
le condotta all'Ospitale. 

La vedova sìg. Cavasciuti Teresa amorosa-
monte prestò le prime cure alla spaventata 
•«gazzetta, la ospitò nella di lei casa, le offri 
<D che riaversi, e per giunta le diede abili 
fer ricoprirsi, giacché - vedi combinazione! -
nell'investimento era rimasta quasi senza abiti. 

Fu vera ventura se alla Candiotto non ca­
ptasse di peggio. AH'infuori di qualche leg­
gera contusione e di un grande spavento, non 
lì ebbero a deplorare disgrazie maggiori. 
Va da sé che il veicolo e relativi finimenti 

rimasero sensibilmente danneggiati, ed il prò-
fintarlo sig. Mondo Giovanni, dispiacentissi-

I di quanto era avvenuto, consolò la povera 
I "gazzetta e denunciò per propria quiete l'ac-
l'adiito alle Guardie Municipale. 

II cavallo sempre più spaventa to continuò 
'i carriera la sua corsa verso il Pedroqchi . 

I la Guardia Municipale Bristo affronti d ' u n 
tratto il cavallo, ma non giunse in tempo a 

l'erniario. Per fortuna dopo pochi passi, l 'ani-

l»ale scivolò, e la Guardia s u n o m i n a t a riesc 
Mi, spossessarsene 

A r t i s t a c h e p a r t e . 
Oggi abbiamo avuto la fortuna di, stringere 

la mano ad una egregia artista di canto, no­
stra concittadina, la signorina CLOU MARCHB-
SINI la quale si reca a Madrid scritturata per 
la stagione teatrale prossima. La Marchesini 
ba già dato prove salienti in altri teatri della 
sua bravura e riporterà certamente anche in 
avvenire splendidi trionfi. Questo è il nostro 
augurio cordiale e la nostra piena fiducia. 

.*. 
L ' a s s o l u z i o n e d e l l ' a b a t e M o n t o n n i s . 
La Cassazione Unica, nel suo ultimo nu­

mero, pubblica la sentenza del Tribunale di 
Roma che assolveva quel tale abate Monten-
nis imputato di aglotaggio per un articolo dal 
titol Repelilion Generale, comparso nel No-
veau Montleur de Rome e contenente inso­
lenti attacchi contro l'Italia. • 

Como è noto, l'abate Motennls, che, rivolto 
al Pubblico Ministero in udienza gli aveva 
detto ricambiargli il disprezzo che il rappre­
sentante della legge aveva affermato di nutri­
re per lui, fu testé espulso dall' Italia con 
decreto del Ministero dell' interno. 

.*. 
U n vecch io t r o v a t o m o r t o . 
Certo Moretti Vincenzo d'anni 63 di profes­

sione mediatore, abitante in via S. Pietro, da 
due giorni non si vedeva più uscire di casa. 

I vicini temevano di un suicidio. 
Per ciò alcune persone entrarono nell'abi­

tazione del Moretti, e lo trovarono cadavere» 
Fattoio trasportare all'Ospitale, venne con-

statato che la morte era avvenuta per para-
1 si fulminante. 

*% 
Un s o l d a t o g e t t a t o a t e r r a . 
Alle ore 16 d'ieri, l'attendente d'un ufficiale 

della nostra guarnigione,-volendo salire a ca­
vallo in Piazza del Santo, giunto all'appoggio 
venne gettato a terra dalla parte opposta. 

II cavallo, datosi quindi a precipitosa fuga, 
veniva fermato da tre coraggiosi e condotto 
in uno stallo vicino. 

Fortunatamente il soldato non riportò che 
una leggera ferita al naso. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 7 O t t o b r e 1 8 9 4 

Prime pubblicazioni 
Poletto Pietro fu Pellegrino negoziante con 

Testolln Luigia di Felice casalinga. 
Miogardi Massimo di Pietro carrettiere con 

Bonato Anna fu Luigi domestica. 
Fanzago Felice di Francesco mereiaio con 

Braucaleon Maria di Eugenio sarta. 
Galere Cirillo fu Antonio falegname con 

Rosin Maria dì Angelo contadina. 
Schiopatto Luigi fu Angelo pittore da stan­

ze con Fabris Anna di Giorgio cameriera. 
Giacoinello Luigi fu prosdocimo fuochista ài 

gaz con Marcon Luigia fu Felice casalinga. 
Toniolo Giovanni di Luigi agente privato 

con Lazzari Giuseppina di Parisi© casalinga. 
Torrasan Giuseppe di Luigi calzolaio con 

Diomede Luigia di Giovanni sarta. 
Simionato Giuseppe di Felice prestinaio con 

Pavao Maria di Giovanili sarta. 
Gardellin Bortolameo fu Angelo venditore 

agrumi con Carrara Giuseppina fu Giuseppe 
venditrice agrumi. 

Poletto Guerino fu Giordano cameriere con 
Nalin Francesca di Angelo casalinga. 

Sandeli Giacomo di Vincenzo calzolaio con 
Micbeiotto Stefanina di Luigi sarta. 

Simionato Antonio fu Luigi vetturale con 
Molena Ida di Antonio casalinga. 

Buso Ernesto di Marcellino domestico con 
Schievan Celeste fu Natale contadina. 

Tutti di Padova. 
Dussin Raffaele fu Bernardo agente privato 

a Noventa padovana con Schiovadi Celestina 
di Giacomo maestra in Ponte di Brenta. 

E L E N C O 
dei libri giunti al Gabinetto di Lettura 

NEL MESE DI SETTEMBRE P. P . 

Mara: Carlo — Il capitale estratto di Pao­
lo Lafargue. 

Westermarch E. — Storia del matrimonio 
umano. 

Ministero di agricoltura — Bilanci co­
munali e provinciali per l'anno 1891 e situa­
zione dei debiti comunali e provinciali al 31 
dicembre 1891 - (dono). 

Tambara — Rime ai realisti e giacobini -
(dono). 

Barrili — La figlia del re - Romanzo. 
Zuccoli — Il designato - Romanzo. 
Society for psychical research Procee-

dings — Volume X' - (dono). 
Boisgobey — Il delitto al teatro dell'opera 

- Romanzo, 2 volumi. 
Anzolelti L, — La fede nel soprannaturale 
Casa di Ricovero di Padova — Resoconto 

morale e relazione del conto consuntivo pel 
1892 - (dono). 

Girnegotlo — Nozze Danioli-Bertoli - (dono) 
Mancini =» La trasmissione del pensiero 

secondo le teorie fisiche - (dono). 
Consulta Araldica — Elenco provvisorio 

delle famiglie nobili e titolari della regione 
veneta, 1894. 

/ . Antonelli — Delle ernie retroperitoneali 
'•• (dono). 

Brohhans = Conversations Lexicon - vo­
lume XI. 

Cavazza =• Studi comparativi sul sistema 

radicalo e sull'accrescimento del tralci dello 
viti nostrane od americane - (dono). 

Municipio di Padova — Atti del consiglio 
comunale di Padova, 1804 -'(dono), " idi 

Max O' Bell — La Maison John Bull e O. 
Marchesini — Il problema monìstico nella 

filos»fia - (dono). 
Rossi Ad Ifo .— V Eritrea cerne è oggi. 
Sergi Giuseppe — Dolore e piacere. Storia 

naturale dei sentimenti. 

Gorriere dell'Ari* 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Annunciamo coi massimo piacere la'serata 
del bravo artista angelo Pezzagìia. 

Si rappresenterà II gobbo misterioso alta 
Corte di Francia, dramma che il Pozzaglìa 
rappresenta molto bene. 

Auguriamo intanto ottima serata all'intelli­
gente artista. Riferiremo dell'esito. 

FALSTAFF A TREVISO 
Continua splendidamente il Falstaff al So­

ciale di Treviso. 
La seconda rappresentazione fa riconferma 

piena a solenne dall'esito ottenuto l'altra sera. 
Il pubblico, scelto, svariato affolla la sala. 
Ogni pezzo saliente si applaude, gli artisti 

ottimi vengono festeggiati. Blanchard e la De 
Marzi primeggiano. 

X 
A scanso di erronee interpretazioni e per 

mettere le cose al loro posto, avvertiamo i 
nostri lettori, nonché quelli del Veneto, che 
il Blanchard encomiato dal Veneto non è il 
basso Modesti. 

Infatti si sa da tutti che Blancard non è 
altro che un artista di fama conosciutissima, 
che nell'opera di Verdi che si rappresenta a 
Treviso è precisamente il Falslaff protago­
nista. 

Il Moiesti è un altro artista, con voce di 
basso, ed ha anch'esso parte nell'opera ver­
diana. 

Diamo a Cesare quel che è di Cesare a non 
facciamo confusioni un'altra volta, 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia Micbeletti e Pezzagìia diretta dal: 
l'artista ANGELO PEZZAGLIA rappresenterà-

II gobbo misterioso 
Ore 20.30 (8 1(2). , . 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 12 ottobre 1891 

R o m a 1] P a r i g i 11 
Rondila contanti —,— Rendita ir. 3 0[o 100,40 
Rondila por fino 9(1,17 Idem 3 0[0 porp. 101,90 
Banca Generale 4 3 , - Idem 4 1i3 0[0 108,28 
Credito mobiliare 1M,= Idem ital 8 9j0 82 67 
Azioni Acqua PiBa 090,= Cambio s. Londra 25,15 
Azioni Immobiliare 8 9 , - Consolidali inglesi 102,88 
Parigi a 3 mesi 

= • , — 
Obbligazioni iomb. 313,85 

Parigi a 6 mesi — - - Cambio Italia 10,12 
Milano 11 Rendita turca 84,35 

Rendita it. contanti 89,90 Banca di Parigi 670,^ 
i lino 90,15 Taaisino nuove 492,= 

Azioni Mediterranea 462 , - Egiziano 6 0(0 511,37 
Laaifltio Rossi .2112,= Rendita ungherese 98 Spi 
Cotoni Qcio Cantoni 380,= Rondila spagnola (56 3|8 
Navigazione gonoraìe 241,— Banca Secato Parig I — , = » 

Raffineria Zuccheri 192,- Banca Ottomana 610,(12 
Sovvenzioni < ! , - - Credito Fondiario 958,-
Società Veneta 2 3 , - Azioai Suez 2880,-
Ohbligazio • i inorid. 303,= Azioni Panama 16,= 

* nuovo 3 0[o 274,:= Lotti turchi 1)1,75 
Francia a vista 111,26 Ferrovie meridionali 536,— 
Londra a '3 mesi 27,90 Prestito resse 89,60 
Berlino a vista 137,30 Prestito portoghese 21,60 

Venezia 11 Vienna 11 
Rendita italiana 90,— Rond. in carta ' 98.90 
Azioni Banoa Toneta 203, - » in argento 98,90 

• Società Yon, —,= s in oro 124 ,*0 
» Col. Venoz. 20S , - » senza imp. 97,75 

Obblig. proat. venoz. Azioni della Banca 990,— 
F i r e n z e 11 » Stab. di ored . 381,= 

Rendita italiana 90,20 Londra 125,18 
Cambio Londra 27,00 Zecchini imp. 5,89 

» Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,89,80 
Azioni F. M. 59.1,= Ber l i no 11 

» Mobil, 130,80 Mobiliare 222,50 
T o r i n o 11 Austriache =,— Rendita contanti 90.10 Lombarde 43 90 

> Dna 90,211 Rendita italiana 82,25 
Azioni Ferr. Medit. 114,:= L o n d r a 11 

» J Mor. 595 , - Inglese 101 3i8 
Credito Mobilialo 120,— Italiano 82,=, 

i Nazionale ,=:.= Cambio Frauda 109,18 
Banoa di Torino 174809 i Germania 134,83 

Centesimi 75 

200 FOGLI 200 
CAPJA DA LETTERE 

buon i s s ima p e r c o r r i s p o n d e n z a u s u a l e 

100 BUSTE GREVI G. 50 
x 

Alla Libreria Paolo Min-otti 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a — P a d o v a 

•A.T nT.j7-A.!lSrG"XJ"IE^I.A. 
La Ditta sottoscritta si pregia avvertire la sua rispettitelo Clientela, che in 

quegli giorni ha assortito i magazzini in Stoffe novità per Signora e Uomo, 
nonché di molti altri articoli, come Biancheria, Stoffe per mobili, Coperte, 
Tappeti e Cortinaggi. 

Avverte inoltro che confeziona vestiti da Uomo, e corredi per Sposa. 
Paiooa, 8 ottobre 4894. ' 

V. R O N C A T O & G i à 

Nostre informazioni 
Ieri ha avu to luo»o una speciale 

conferenza t r a gli onor. Crispi , B o -
selli e Sonnino. 

Si è discusso della s i tuazione finan­
ziar ia e dei nuovi p rovved imen t i . 

L 'on. Boselli comunicò al presi­
dente del Consiglio l 'elenco dei pro­
get t i g ià p ron t i . 

Su questo a v v e n n e u n a b reve di­
scussione coll 'on. Sonnino, il quale si 
dichiarò con t ra r io ai r imanegg iamen t i 
di cer te tasse, preferendo, se mai , le 
tasse nuove. 

Sonnino osservò che anche i r ima­
neggiament i più recent i - l ' aumento 
del dazio sui g r a n i - danno r i su l ta t i 
comple tamente nega t iv i , 

11 minis t ro del tesoro si d ich iaro 
par t igiano dei monopoli , e vor rebbe 
che su quest i si bassasse il nuovo 
p:ano finanziario del Governo . 

L ' i nch i e s t a sul la condot ta della ma­
g i s t r a tu ra di R o m a nel processo della 
Banca R o m a n a , benché già in iz ia ta , 
non v e r r à efficacemente con t inua ta 
che dopo t e r m i n a t a l ' i s t ruz ione del 
processo pe r la so t t raz ione dei docu­
menti . 

Questo però r i ch iederà «ncora molto 
tempo, ammesso che il mag i s t r a to n o n 
r inunzi ad udi re gli onor. Giol i t t i e 
Rosario per m a n d a t o di compar iz ione , 
e non r i t e n g a invece più oppor tuno 
di udirli per sempl ice citazione. 

Nel pr imo caso, come si sa è ne ­
cessaria l ' au tor izzaz ione della C a m e r a . 

Ultimi Dispacci 
Nuovo r e g o l a m e n t o di con t ab i l i t à , 

ROMA-, M, ore 10.20 
Alla ripresa dei lavori parlamentari verrà 

certamente presentato un progetto per un 
nuovo regolamento di contabilità generale 
dello Stato, che da un pezzo si trova allo 
studio. 

il nuovo regolamento sarà della massima 
semplicità e conterrà diverse centinaia di 
articoli in meno del regolamento attuale, 
che è giudicato il più complicato che ci 
sia in Europa. 

Il b i lanc io del ia m a r i n a 

ROMA, 12, ore 1 
• In questi giorni è stala data l'ultima 
mano al bilancio riolla marina per l'eser­
cizio del 1893-96. 

S mo state introdotte delle variazioni a 
piasi tutti i capitoli, ma specialmente a 

f\ lelli che riguardano le spese per l'ammi­
nistrazione cantrale, lo costruzioni navali, 
h'li arsenali, le estivazioni dei porti, le ma­
novre ecc. 

Dappertutto, meno che sui capitoli re­
lativi alle nuove distruzioni, si sono ridotte 
le cifre della spesa. 

Col loquio a Crispi 

ROMA, 12, ore 9.50 
Contrariamente a quanto è stato affer­

mato, nel recinte colloquio tra Crispi e 
l'ambasciatore di Germania, non si è af­
fatto parlato della questione relativa all'e­
sportazione dei vini italiani in Germania. 

Si è trattato invece esclusivamente di 
politica estera e spec.ialm.rnte delle conse-
auenze che potrebbero avere per la situa­
zione europea la morte dello czar ad un 
eventuale conflitto di interessi tra Russia 
td Inghilterra nell'Estremo Oriente. 

Il b i lanc io del la Colonia E r i t r e a 

ROMA, 12, ore 10.20 
Il bilancio della Colonia Eritrea verrà 

aumentato, come già si è detto, di circa 
un milione di lire. 

Però, per le spese straordinarie incon­
tratesi pir l'occupazione di Kassala, per ì 
lavori militari, strade, Negl'ali ecc. il Go­
verno presenterà alla riapertura della Ca­
mera un conto a parte. 

Il Governo coglierà quest'occasione per 
fare (bile dichiarazioni sulla politica colo­
niale italiana. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

13 Ottobre 1894 ' 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio ili Padova oro 11 m. 40 s, 16 
Tempo medio dell'Europa ore 11 m. 68 s. il 

Centralo (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

11 Ottobre Oro 
9 

Ore 
15 

Ora 
21 

barometro a 0'- imi. :64,6 763 1 763,7 
rermometro centigr. 115.2 4-13.4 4-15.3 
Pensione del vap.acq- 9,0 9.0 10.7 
Qmidità relativa . . 70 59 83 
Direzione de! vento . iwm SE SSW 
Velocità situi, orar, del 

vento 5 9 7 
Stato del melo, . . q.eop. rais lo misto 

Dalle 9 del 11 alle 9 del 12: 
Temperatili a massima = + 20,0 

» minitha = -J- 13.4 
A c q u a c a d u t a da l Cielo 

dalle ore 21 ilei 11 alle 9 .lei 12 - m. 0,3 

P. BELTltAMIi, Direttore 
F. SACCHHTTO, Proprietario 

_I.,fiono Angeli, Gerente resp. 

STEFANIA BERTI 
MODISTA, già al servizio della RGiVL CASA, 
dà lezione a domicilio e in casa propria per 
confezione di fiori artificiali e modisteria. 

A prezzi modici lava, arriccia e tiioje piu­
me Palme da chiesa ed ornamenti in fiori per 
salotti le barino procurato scelta e numerosa 
clientela. • 

Per la prossima ricorrenza dii Morii assu­
me qualuque ordinazione di corone funebri. 

Rivolgersi al negozio MANZONI-OJ.IVOTTOJ 

CARTOLERIA 
Elena Cremonese 

< Via S. Eg id io N. 1 7 3 4 A 

La Ditta sottoscritta si la dovere d ' av ­
vertire la numerosissima sua Clientela., che 
in seguito al ristauro e nuovo riordinamento 
dei Negozio, per il grandioso assortimento 
in tutti gli articoli della più alta novità di 
Cartoleria, Cancelleria, libri per le Scuole 
e bijoùterie, potrà appagare qualunque esi­
genza, e tutto a prezzi da non temere con­
correnza, r 

Hi pregia avvertire inoltre che tiene r ic­
chissimo assortimento di Carta da lettere 
novità fin-iie-siHle, premiata all'ultima Espo- . 
sizione di Chicago, nonché tutte le forniture 
por le Scuole elementari, tecniche e magi, 
strali ed oggetti per disegno, compassi-
squadre, righe, eco, 7-ti 

E l e n a C r e m o n e s e 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
sul la P u b b l i c i t à 

I BAliNUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
CHOMKNS o VANDERHIT, a tacere di altri, così, 
si esprimono : 

Barnum •• « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa. » 

Bfmrìer : « Sono debitore dell'immensa mìa 
lori una ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle per-
sune :he fanno delle inserzioni sui giornali, 
tu n'Oli perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e coa-
lìnuaii che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo, » 

Tliomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri-giorni sdegna di servirsi 
i^lia pubblicità, o non è pratico o non capisca 

.'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
••• ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi-
iim che non gii farà vedere mai una idea 
>ritica, e che surà facilmente spento dal tu-
uulto del combattimento delia vita chi passa 
opra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 

reuza spirito, senza magnanimità esenzalibe-
-a,uà; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale & per 1' uomo industriala 
quello che è per il cieco il senso dell'udito. 

Vanderblit : Come può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa di buono se non 
(Vi fate conoscere? » 

Se aoete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordale che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cereale, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. 
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T e r gli Annunzi rivolgersi agli Uffici Bella Casa di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 8 9 2 , Via Spirito Santo, Padova 

Emulsione Scott 
OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 

e ipofosfiti dì' calce e soda ridotti allo stato di crema, 
Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco. 

Sapore gradevole. 

Titti i medie! la prescrivono per la cura dello malattie estenuanti a preferenza dell'olio di legato di merlano semplici 

DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI 
VEmulBione Scott è inimitabile Del eoo insiemi) o nello suo proprietà toaico-ricostitUQntl 

, .—.—™_ A \ . 

La genuina EMULSIONE SCOTT sì vende in tutte le più accreditate Farmacie. 

Pubblicità 
E c o n o m i c a 

cent. 3 la parola 
minimum cent. 30 

Si. fa ricerca di un abile conta­
bile, ohe disponga di due ofe al 
giorno, possibilmente da mezzodì 
alle due. Offerte alle iniziali A. T. 
fermo in posta. 704 

CERCASI socio per smercio e 
fabbricazione macchine brevettate 
molto ricercate. Capitale garantito. 
Per schisrimenli scrivere al signor 
Rizzi Giovanni, Cremona. 675 

CERCASI per sviluppo azienda 
socio 10.000 lire garantite prima 
ipoteca. Scrivere 1. P. posta Bologna. 

678 

MBE 

VALVOLE a volantino JENKIN 
Costruzione la più diffusa, la più semplice, la meno costosa, la più durovolo 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Possibilità di riparazione In alcuni minuti senza rimozione 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei a,uali ne possiedo più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestati e •campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

SOLO L'ACQUA 

PIUMA DELLA 'orjRA 

PRkPARATA CON,SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 
MANTENENDO LA, TESTA FRESCA E PULITA 

Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed erigere sempre sull'elicile Ita il nome dei preparatoy 

A. SVI l G O N E & C. l i , -Wi 
MILANO - Via T o r i n o , 12 = MILANO 

ed Sivende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie d L. '1,50 e L, 2 la fiala, 
lollifflia grande L. 8,60, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 
A P a d o v a dal Slg. L. PAVEGGIO Chincagliere ~ Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 

Sig. G. B. PEZZIOL Dreghiere Via dei Servi . , BT19 
Deposito generale da A. M I G O N E E C. - Via Torino N. 12, - MILANO 

Manifattura d' armi 

Ferdinando Orissen 
LIEGI (Belgio) 

DOPO LA OCRA 

Si spedisce f r a n c o a richièsi 
l'Album illustrato italiano, con ira 
merose novità, 148 incisioni e guidi 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice 
quadrupla chiusura, ecc. Tulte li 
.irmi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. ò'8r 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICI 
del Comm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà C J a . r l c s T a n t i n i Farmacista • Verona 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza 

Lire :SL la scatola con istruzione jE=*x»o-va,z-igt <& £tca.ojt;a:K»j.ss, Lire dL Sa sca to la con is t ruzione 
, Esigere la vera V a n z e t t i - T a n t i n i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

FRANCA a domicilio in tutto il Regno si riceve la POLVERE DENTIFRICIA del Comm. Prcf. VANZETTI, inviando l'importo a mezzo di cartolina-vaglia a C. TAN.TINI 
Verona - senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, a col solo aumento dì cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

Deposito generale' in VERONA nella Farmacia TANTlNI alla GABBIA D' ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Veroua presso i principali Farmacisti e Profumieri. 

FERNET-BRANCA ì 
specialità dei F r a t e l l i B r a n c a di MILANO | 

Fornitori di S. M. il Re d 'I tal ia • | 
1 SOLI CHE SE POSSEGGONO IL VERO E 0 Ufi L'INO PROCESSO q-

. „ 
M e d a g l i a d ' O r o e G r a n D i p l o m a d ' O n o r e < 

alle Esposizioni di Firenze 18114, Londra 186i, Parigi 1807, Vienna 4873, Venezia 4875, Filadelfia 4876, Parigi 4878, g V 
Sydney 4880, Itnuntta ISSO. Melbourne ISSI, Milano 4881, Nizza 4883, Torino 188i, Anversa 488S S.<B 

Igtira <888, Barcellona 4888, Parigi 4889, Palermo 48S2, Genova 4892 a n 
Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Comm., Roma 1892 g® 

Gran Diploma di I. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 £ c 
US- MASSIME O N O R I F I C E N Z E "ttj H^ 

; ; Cfl fl> 

L'uso del Fernet Branca previene leindigestioni ed A massimamente raccomandato per cg. 
chi soffre l'ebbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " a 
sol" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. § p 

i Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'aequa, col seltz, !» 
I col vino e col caflè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola l'appetito, fa-§ 
! cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal t> 

di stomac», capogiri o mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel » 
malessere prodotto dallo spleen.. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto temro o 
1' uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4. — Piccr'alr. 2. 
Guardarsi dalle coni/•»ffazivri-

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del ad C. F. HOFER e C. - GENOVA 304 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sui Meno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXQS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e e socco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

• V E C I V i K J Z S I . A -

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
presso la Piazza San Marco 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in più, cendela e servizi 1 
compreso. — Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Si parlano le principali lingue 394 

Istituto-Convitto Fornaris-Marocco 
ANNO XXXVIII. T O R I N O - V i a S a l u z z o , 2 0 ANNO XXXVIII. 

I 11 più antico e più frequentato Istituto di Torino. 
Preparazione alla Scuola di Modena e alla: U. 
Accademia Militare di Torino. Preparazione alla 
Licenza Liceale e Ginnasiale. 
Professori scelti fra i migliori dei Licei e della R . Accademia Militari, 

687 

Fabbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TQNAZZ! 
(Prov 'H Vicenza) L O N I G O (Prov. di Vicenza) 

II. CAFFÉ AVANA, molto economico ed igienico, è pure 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni_dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

cuoia Industr iale di Vicenza 
Direttore Ing. cav. E. C. BOCCARDO - . - . 

SCUOLA CONVITTO M S » li capi tecnici 
meccaniche e 

macchinisti per la marina. — Avvia gli allievi più meritevoli a le 
Scuole superiori (l'ingegneria meccanica 

Retta annuale L. 700 - Iscrizioni aperte a tutto il 3 t ottobre. — 
Apertura dei corsi il 1. novembre. 

Volume dell'ordinamento, programmi e regolamento a disposizione dei 
richiedenti. 591 

Parlava 1894, Tipografia F. Sacchetto 

SENAPISMO RIGOLLOT 
GUBIfGieLUnucSIll'nf, UULvHI, Ut Utili, I inrl.Uk fi ili, 0CB. 

IWDISPKNSABILIC IN TUTTE LE FAMIGLI». *..-;•> 
SI vendè, tiì tettole, di ferro bianco, di 10 toàll, In (ulta le fernette del mondo. 
£SIQ£H£ tu Ogni fottio, il nome e l'iatfirimo dell' inveii toro, 

J=". RICSrOX-^GT, 24, Avonue Viotorlo, PAIUai. 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
H e i S S e n (IN SASSONIA) 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Bigùre, Grappi, Yasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ogfletti di porcellana per uso chimico 
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